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ALLEGATO 2 – MODULO PER IL RICONOSCIMENTO  

DI UN PERCORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE  

PER MEDIATORI FAMILIARI  

1° Riconoscimento e successivi - 2022 

 

 

DATI ENTE FORMATIVO E RAPPRESENTANTE LEGALE 

 
Il sottoscritto ENTE (specificare il nome per esteso e la sigla): 

ACCADEMIADR  

ENTE DI FORMAZIONE ISCRITTO AL NR 445 R.E.F. PRESSO IL MINISTERO  

DELLA GIUSTIZIA 

Via e n.  Nullo 6 

CAP 24128 

Città BERGAMO 

Provincia (BG) 

Codice Fiscale 04222800163 

Partita IVA 04222800163 

Tel. 035 0800136 

mailto:caf@aimef.it
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E-mail segreteria@accademiadr.it 

Sito https://www.accademiadr.it 

 

SEDE DELLA FORMAZIONE relativa al corso in oggetto: 

Via e n. Via Nullo, 6 

CAP 24128 

Città BERGAMO 

Provincia (BG) 

 

Il Rappresentante legale del Corso per cui si chiede il riconoscimento: 

Nome - Cognome ALESSANDRA GRASSI 

Tel. 3498366540 

E-mail alessandra.grassi@accademiadr.it 

 

 

PERCORSO DI FORMAZIONE DI BASE IN MF 

2.1 TITOLO E DATE  

 

mailto:caf@aimef.it
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ISTRUZIONI INFORMAZIONI DATE 

N. precedente riconoscimento 
A.I.Me.F. 

N.0470/2020 Edizione 8   

dal 20/11/2021 al 27/01/2024 

ente titolare: EOS co-
op.soc.onlus 

Il titolo del corso ed il pro-
gramma devono riguardare e-
sclusivamente la MF 

Percorso di formazione profes-
sionale alla mediazione familia-
re 

In conformità alla norma tecni-
ca uni 11644  

Xi edizione 2023/2025 

In partenariato con EOS co-
op.soc.onlus 

La formazione complessiva, dal 
primo giorno di corso all’Esame 
di 2° Livello, dovrà avere una 
durata almeno biennale (es. ini-
zio corso nel 2022, fine corso 
2024) 

Date previste di inizio e termine 
del Corso 

Inizio (24/03/2023)   

 

Termine (5/07/2024) 

Si accede al termine della for-
mazione teorica e con max. 20% 
di assenza 

Terminate le ore di formazione, 
il candidato potrà essere am-
messo all’esame di 1° livello, il 
cui superamento positivo per-
mette di ottenere Attestato di 
“Idoneità alla pratica guidata 
ed alla supervisione didattica e 
professionale” 

Data prevista per l’Esame di 1° 
Livello 

(6/07/2024) 

mailto:caf@aimef.it
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Terminato il monte ore di prati-
ca guidata e supervisione didat-
tica e professionale di 80 ore, il 
candidato potrà essere ammes-
so all’Esame di 2° Livello, il cui 
superamento positivo permette 
di ottenere Attestato di “Quali-
fica professionale di Mediatore 
Familiare” 

Data prevista per l’Esame di 2° 
Livello  

(28/03/2025) 

 

2.2 REQUISITI AMMISSIONE AL CORSO 

 

ISTRUZIONI Criteri e procedure 
di ammissione 

Area Titoli di laurea ne-
cessari per 

l’ammissione 

Requisito obbligatorio 

 Attestato di laurea 
almeno triennale 

“con esclusivo riferi-
mento a percorsi for-
mativi caratterizzati 
da specifiche conoscen-
ze teoriche o metodolo-
giche attinenti alla pro-
fessione del MF” 

X Area Umanistica 

xLettere  
xFilosofia  
xPedagogia 
xGiurisprudenza 

X Area Sanitaria: Sani-
taria e sociale o sanitaria con 
esclusivo riferimento a percor-
si formativi caratterizzati da 
specifiche conoscenze teoriche 
o metodologiche attinenti alla 
professione del mediatore fa-
miliare. 

xPsicologia 
xSanitaria 

xArea Sociale  
xSociologia  
xServizio sociale  
xScienze politiche 

Requisito obbligatorio  Colloquio valuta-
tivo di ammissione 
e suo superamento 

// // 

mailto:caf@aimef.it
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Esperienze professio-
nale comprovate se-
condo normativa vi-
gente con il c.v. inte-
grato da documenti 
comprovanti le attività 
lavorative e formative 
dichiarate   

X Curriculum vitae  // // 

 

2.3 NUMERO PREVISTO DI PARTECIPANTI 

 

Minimo (non meno di 5) 5 – Massimo (non più di 30) 20  

 

2.4 QUOTA DI PARTECIPAZIONE  

 

Minimo € 2.850,00. – Massimo € 2.850,00  

mailto:caf@aimef.it
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FORMAZIONE 

1.1 N. ORE DI FORMAZIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

 

NON VENGONO RICONOSCIUTI CORSI SVOLTI SOLO CON LA FORMAZIONE A DISTAN-
ZA 

MATERIE N. ORE MODALITÀ 

Tot. N. ore di MF (teoria + eser-
citazioni in MF)  

(100 + 70) 170 h Aula1 

1 In caso di proroga dello Stato di e-
mergenza nazionale causa Covid, ai fini 
della tutela della salute di tutti, sarà 
consentito svolgere da remoto anche le 
lezioni di teoria e di esercitazioni in 
MF. È necessario controllare puntual-
mente le comunicazioni sul sito 
A.I.Me.F. 

Tot. N. ore di materie comple-
mentari 

70 h  Aula 
 FAD 

X    Mista 

Percorso di base completo: al-
meno 320 ore 

320 h  

 

DETTAGLIO MATERIE N. ORE 

MATERIA MF (Almeno 170 ore) di cui:  

• 100 ore di teoria di MF  100 h 

mailto:caf@aimef.it
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• 70 ore di esercitazione in MF   70  h 

  

MATERIE COMPLEMENTARI (non meno di 70 ore): 

La scelta nel dettaglio del n. di ore delle singole materie è lasciata 
alla discrezionalità di ogni ente formativo 

È necessario che tutte le seguenti materie siano trattate durante la 
formazione, come da Statuto A.I.Me.F. Art. 17  

 

• Deontologia in MF: Art.18 - Standard di condotta professiona-
le dallo Statuto A.I.Me.F. 

4 h 

• Diritto: il quadro legale sulla famiglia, sul divorzio e sulla se-
parazione personale dei coniugi 

20 h 

• Funzionamento economico della famiglia 4 h 

• Gestione dei conflitti: tecniche di comunicazione e di gestione 
dei conflitti 

16 h 

• Legislazione vigente sui temi di “tutela dei minori, violenza 
contro le donne e domestica” in relazione all’intervento profes-
sionale del MF  

4 h 

• Psicologia: la coppia, la sua formazione, la sua evoluzione, le 
sue crisi e i suoi conflitti; il bambino, il suo sviluppo psico-
affettivo; la separazione, il suo impatto e le sue ripercussioni 
sui differenti componenti della famiglia; le ricomposizioni fami-
liari 

12 h 

• Rapporti con i professionisti coinvolti dal processo di divor-
zio e dalla separazione personale dei coniugi: magistrati/giudici, 
avvocati, notai, assistenti sociali, psicologi, istituzioni e centri 

6 h 

mailto:caf@aimef.it
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sociali, ecc. e le loro rispettive competenze 

• Sociologia: l'evoluzione della famiglia, gli aspetti culturali ed 
etici  

4 h 

 

Si allegano:  

1) volantino/brochure del Corso  
2) programma dettagliato del Corso  

 

1.2 MODELLO DI MEDIAZIONE FAMILIARE INSEGNATO 

 

Asse del sapere Modello di MF insegnato 

a) Rispetto a  

Argomenti trat-
tabili dal MF 

 Parziale  Integrato XGlobale  Co-MF 

b) Rispetto a     

Modello teorico-
metodologico di 
riferimento 

 Sistemico  Terapeutico  Relazionale-
Simbolico 
(Cigoli-
Scabini) 

 Trigenerazionale 
(Mazzei) 

 Basato sui 
bisogni evo-
lutivi (Cane-
velli-Lucardi) 

 GeA (Scaparro)  Trasformativo 
(Bush-Folger) 

 Umanistico (Mo-
rineau) 

 Mediterraneo 
(De Vanna) 

 Interdisciplinare  Integrato Fo-
rense 

X ESBI (Buzzi) 

 Negoziale  Strutturata   MF attraver-
so la com-
prensione 

 Altro (Specifica-
re) 

mailto:caf@aimef.it
mailto:caf@aimef.it
http://www.aimef.it/
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(Friedman) 
 

 

 

 

• Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri) 

La presente formazione ideata e progettata da Cristina Pansera e Paola Martinelli promuove un per-
corso formativo sulla M.F. (Globale) con i macro-obiettivi di far acquisire know-how e competenze per 
gestire adeguatamente situazioni di conflitto familiare in un idoneo setting di M.F, tenendo conto che 
l’esperienza della vita di coppia segna la crescita personale e sociale di ogni individuo. Promuove una 
cultura del conflitto come risorsa, quale strumento di prevenzione del disagio socio familiare, con un 
conseguente cambiamento di rappresentazioni sociali nei confronti della percezione dei conflitti e della 
loro gestione. Oltre ad acquisire competenze teoriche e tecniche, il corsista affina capacità relazionale, 
competenza nella comunicazione, sensibilità nel riconoscere ed accogliere l’altro: presupposti della sua 
attività nell’accompagnare i mediandi a riconoscere ed accogliere il conflitto in tutta la sua valenza 
trasformativa e costruttiva. Obiettivo principale e ̀ permettere ai partecipanti di praticare la professio-
ne di  Mediatore Familiare, così come previsto dalla normativa vigente, avendo a disposizione un pa-

trimonio di competenze tale da consentire di intervenire in modo neutrale, empatico, accogliente, a-
valutativo in vicende familiari relazionali complesse e delicate mettendo al centro il benessere dei figli. 
Metodologia: l’attività dei partecipanti è fulcro del processo di apprendimento, lavorando in formazio-
ne non solo sul sapere ma anche sul saper essere nell’ottica dell’imparare facendo. Tali modalità me-

todologiche coinvolgono fortemente i partecipanti e facilitano i cambiamenti individuali e relazionali; 
integrano i momenti di formazione di tipo tradizionale favorendo la traduzione dell’esperienza in cono-
scenza e potenziamento delle competenze. Peculiarità del progetto è l'inserimento di spazi formativi 

dedicati alla mediazione familiare nel contesto delle famiglie vulnerabili (adottive, affidatarie, con figli 
con handicap o patologie ecc).  

mailto:caf@aimef.it
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• Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione familiare 

insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN) 

Haynes e Buzzi, Introduzione alla mediazione familiare. Principi fondamentali e sua applicazione ed. 
Giuffrè 2012   EAN 9788814172595 

   

• Nel caso non vi siano pubblicazioni scientifiche che descrivano il modello insegnato, Vi invitiamo a 
specificare quali aspetti della conflittualità e della crisi familiare i Vostri allievi saranno in grado 
di mediare (utilizzare al massimo 2000 caratteri):  
 
 

RESPONSABILI E DOCENTI  

4.1 DIRETTORE DIDATTICO  

 

ISTRUZIONI CRISTINA PANSERA 

 Via e n.  Papa Giovanni XXIII 31 F 

 CAP 20842 

 Città Besana in Brianza 

 Provincia (MB) 

 Tel. 3485153529 

 E-mail Cristina.pansera@gmail.com 

mailto:caf@aimef.it
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Deve essere mediatore 
familiare iscritto da 
almeno 3 anni ad una 
associazione nazionale 
di mediatori familiari 
riscontrabile nell'elenco 
del Mi.S.E. ex Legge 
4/2013 

Associazione nazionale di me-
diatori familiari cui è iscritto A.I.Me.F. 

Numero di iscrizione 927 

Data di iscrizione 2/03/2010 

 

Si allega il Curriculum Vitae e, qualora non fosse socio A.I.Me.F., la documentazione relativa 
all’iscrizione all'associazione professionale di Mediatori Familiari ex art. 2 Legge 14 gennaio 2013, n. 4 

 

4.2 RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO E DELLO SVOLGIMENTO DELLA PRATICA GUIDATA E DELLA 

SUPERVISIONE DIDATTICA E PROFESSIONALE 

 

 PAOLA MARTINELLI 

 Via e n.  Breda 37 

 CAP 20126 

 Città Milano 

 Provincia (MB) 

 Tel. 349 4790564  

 E-mail info.paolamartinelli@gmail.com 

mailto:caf@aimef.it
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Deve essere mediatore 
familiare iscritto da 
almeno 3 anni ad una 
associazione nazionale 
di mediatori familiari 
riscontrabile nell'elenco 
del Mi.S.E. ex Legge 
4/2013 

Associazione nazionale di me-
diatori familiari cui è iscritto 

A.I.Me.F. 

Numero di iscrizione 877 

Data di iscrizione 14/09/2009 

 

Si allega il Curriculum Vitae e, qualora non fosse socio A.I.Me.F., la documentazione relativa 
all’iscrizione all'associazione professionale di Mediatori Familiari ex art. 2 Legge 14 gennaio 2013, n. 4 

 

4.3 DOCENTI PER MEDIAZIONE FAMILIARE E DEONTOLOGIA DEL MF 

 

 Nome Cognome Associazione 
Nazionale Di 

MF 

N. Iscrizione Data Iscrizio-
ne 

Da ALMENO 
12 MESI 

1.  CRISTINA PANSERA Aimef 927 SI 

2.  PAOLA MARTINELLI Aimef 877 SI 

3.  ZAIRA GALLI Aimef 27 SI 

 

4.4 DOCENTI MATERIE COMPLEMENTARI 

 

mailto:caf@aimef.it
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 Nome Cognome Qualifica profes-
sionale 

Diritto Zaira  Pagliara Avvocato;  

Mediatore Familia-
re aimef 

 Cristina Pansera Mediatore familia-
re, professionista 
formato alla coordi-
nazione genitoriale; 
consulente legale 

 Paola Martinelli Mediatore familia-
re, professionista 
formato alla coordi-
nazione genitoriale; 
consulente legale 

Economia e bilancio Orsola Arianna Mediatore profes-
sionale, civile e 
commerciale; Me-
diatore Familiare 

Gestione dei conflitti Cristina 

Paola 

Pansera 

Martinelli 

V.sopra 

Legislazione vigente sui te-
mi di “tutela dei minori, vio-
lenza contro le donne e do-
mestica in base a competen-
ze/intervento professionale 
del MF” 

Zaira Pagliara V.sopra 

mailto:caf@aimef.it
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Psicologia Marta Beretta Psicologa; psicote-
rapeuta 

Rapporti con professionisti Cristina 

Paola 

Pansera 

Martinelli 

V.sopra 

Sociologia Domenico  Dosa Sociologo 

 

ESAME DI 1° LIVELLO PER “IDONEITÀ ALLA PRATICA GUIDATA SUPERVISIONATA”  

  

ISTRUZIONI PROVE OBBLIGATO-
RIE D’ESAME 

DESCRIZIONE 

Per la valutazione delle 
CONOSCENZE acquisite 

 Scritto X Domande a risposta multipla 
dove ogni domanda ha almeno tre ri-
sposte, che possono essere corrette o 
errate il candidato deve indicare quel-
le corrette 

 Domande a risposta chiusa, 
dove ogni domanda ha tre risposte 
di cui una sola corretta 

X Domande a risposta aperta  

 Casi studio su una situazione 
reale attinente all’attività profes-
sionale di MF 

  Orale Discussione della Tesi  

Eventuale approfondimento aspetti 
teorici, se necessari, in base all’esito 

mailto:caf@aimef.it
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dell’esame scritto  

Per la valutazione delle A-
BILITÀ acquisite 

Ciascun allievo condurrà, in 
qualità di mediatore, una o più 
fasi di un caso di mediazione 
familiare in role-playing 

 Role-playing Simulazione nel ruolo di mediatore 
familiare, per almeno 15 minuti, da 
parte di ciascun candidato, di una 
parte del processo di mediazione fa-
miliare (partendo dalla telefona- ta 
sino al follow up); gli esaminandi do-
vranno mediare una reale coppia in 
separazione interpretata da attori e-
sterni.  

Descrivere la modalità di scelta 
dell’argomento da trattare, la 
lunghezza minima e massima, 
le modalità di esposizio-
ne/correzione 

 Tesi del candidato Tesi su argomento a scelta del candi-
dato, secondo persona- li interessi e 
competenze acquisiti nel percorso. 
Min 30 max 120 cartelle. I corsisti 
proporranno titolo e indice a metà 
per-corso e saranno accompagnati da 
un tutor anche per la correzione dei 
contenuti.  

 

1) Specificare esclusivamente che tipo di valutazione viene fatta dalla commissione d’esame della 

preparazione raggiunta (minimo 1000 caratteri):  

Sarà valutata la tesi dei candidati in base  

• alla cura e all’approfondimento dimostrato  
• all’innovazione e alla ricerca  
• all’approfondimento bibliografico/film/articoli  

Rispetto al percorso di studi svolto dall’esaminando nel biennio della sua formazione complessiva 
di mediatore familiare sarà valutata positivamente la ricchezza e l’aggiornamento della conoscen-
za  in particolare delle materie specialistiche più distanti dalla formazione pregressa del candida-
to. Sara ̀ oggetto di valutazione la correttezza delle risposte al questionario a domande aperte e 
chiuse: sarà considerato adeguato rispondere correttamente al 70% delle domande. Sarà oggetto di 
valutazione la capacità di saper gestire il processo di mediazione durante la simulazione mante-
nendo la neutralità, l’equi-prossimità, l’empatia e la creatività. Sara ̀ oggetto di valutazione la ca-
pacità di gestire il setting e gli strumenti (lavagna ecc..)  
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2) Composizione della commissione d’esame 

 

ISTRUZIONI RUOLO NOME COGNOME 

Deve fare obbligato-
riamente parte della 
commissione d'esame 

Direttore didattico Cristina Pansera 

Deve fare obbligato-
riamente parte della 
commissione d'esame 

Responsabile pratica 
guidata e supervisione 
didattica e professiona-
le 

Paola Martinelli 

Eventuale altro mem-
bro 

   

 

3) Dopo quanto tempo, verranno comunicati i risultati dell’esame di 1° livello? 

X    Il giorno stesso dell’esame  

 Dopo ................. giorni circa  
 

4) Sono previste verifiche in itinere della preparazione?  

X  Si ̀ - Se si ̀, di che tipo? Descrivere brevemente  

Prova scritta a domande aperte e chiuse e verifica continua sulle simulazioni  

☐ No  
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4. PRATICA GUIDATA E SUPERVISIONE DIDATTICA E PROFESSIONALE 

6.1 N. ORE  

 

DETTAGLIO N. ORE 

Almeno 20 ore di “affiancamento ad un MF professionista” si 
intende la partecipazione diretta del candidato già “idoneo alla pra-
tica guidata” ad incontri reali di MF condotti da un MFP, che ne 
valuterà modi e tempi di coinvolgimento 

20 

Almeno 60 ore suddivise tra: 

• conduzione personale di uno o più casi di Mediazione 
Familiare (il candidato già “idoneo alla pratica guidata” potrà 
– ad es. condurre il caso o in affiancamento ad un Mediatore 
Familiare Professionista oppure da solo, previo avallo del Me-
diatore Familiare formatore e supervisore)  

• supervisione didattica e professionale (avente ad oggetto 
l’esperienza di conduzione in affiancamento al MFP o senza 
quest’ultimo) 

60 

Tot. almeno 80 h 80 

 

6.2 ELENCO LUOGHI  

 

Struttura  
ACCADEMIADR  

Via e n.  Nullo 6 
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CAP 24128 

Città BERGAMO  

Provincia (BG) 

 

Struttura 
EOS cooperativa sociale onlus 

Via e n.  Manzoni 14 

CAP 20855 

Città LESMO 

Provincia (MB) 

 

Struttura 
ELOHI aps 

Via e n.  Via Vittorio Emanuele 28 

CAP 20871 

Città VIMERCATE  

Provincia (MB) 
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Struttura 
EPEIRA aps 

Via e n.  Via Promessi Sposi 44 

CAP 23900 

Città LECCO 

Provincia (LC) 

 

5. SUPERVISIONE DIDATTICA E PROFESSIONALE (ESAME 2° LIVELLO) 

7.1 ELENCO NOMINATIVI E REQUISITI OBBLIGATORI DEI MF PROFESSIONISTI SUPERVISORI E FORMA-

TORI, CHE FARANNO SUPERVISIONE AI CANDIDATI 

 

NOME-COGNOME CRISTINA PANSERA 

Associazione professionali di cate-
goria (L. 4/2013) e aderenti alla 
NT UNI 11644:2016  

A.I.Me.F. 

Numero di iscrizione 927 

Data di iscrizione  

Almeno 5 anni di iscrizione  

2/03/2012 
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Requisiti obbligatori X   MF-Supervisore A.I.Me.F. 

oppure 

MF-Formatore, per cui l’Ente Formativo dichiara, assumendo-
sene la responsabilità, che il MF-Formatore: 

• Ha tenuto almeno 100 ore di formazione teorico-pratica 
in mediazione familiare  

• Allega cv dettagliato attestante le docenze svolte in 
MF e il relativo N. di ore 

 

NOME-COGNOME PAOLA MARTINELLI 

Associazione professionali di cate-
goria (L. 4/2013) e aderenti alla 
NT UNI 11644:2016  

A.I.Me.F. 

Numero di iscrizione 877 

Data di iscrizione  

Almeno 5 anni di iscrizione  

14/09/2009 

Requisiti obbligatori X   MF-Supervisore A.I.Me.F. 

oppure 

MF-Formatore, per cui l’Ente Formativo dichiara, assumendo-
sene la responsabilità, che il MF-Formatore: 

• Ha tenuto almeno 100 ore di formazione teorico-pratica 
in mediazione familiare  

• Allega cv dettagliato attestante le docenze svolte in 
MF e il relativo N. di ore 
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ESAME DI 2° LIVELLO PER “QUALIFICA PROFESSIONALE SECONDO NT UNI 11644/2016 

– MEDIATORE FAMILIARE”  

 

ISTRUZIONI 

1. Dopo aver ottenuto l’attestato di “Idoneità alla pratica guidata e alla supervisione didattica e pro-

fessionale” e terminate le 80 ore di pratica guidata e supervisione didattica e professionale, il can-
didato potrà accedere all’esame di 2° livello. 

2. L’esame non potrà svolgersi prima di due anni dall’inizio della formazione 
3. L’esame dovrà essere alla presenza dell’Osservatore A.I.Me.F., la cui presenza deve essere richie-

sta TASSATIVAMENTE 30 giorni prima, inviando l’apposita modulistica a caf@aimef.it. L'Osser-
vatore A.I.Me.F. non può fare parte della commissione d'esame dell’ente formativo; ha il compito di 
sorvegliare sulla corretta esecuzione della procedura d'esame per la valutazione delle conoscenze, 
competenze e abilità, di verificare tutta la documentazione richiesta, di somministrare il Questio-

nario A.I.Me.F. per la valutazione dei corsi riconosciuti e di presentare l’associazione A.I.Me.F..  
4. L’Esame di 2° livello consisterà in una prova orale e si svolgerà tipicamente attraverso un collo-

quio valutativo.  
5. Ciascun candidato dovrà produrre obbligatoriamente una relazione dettagliata scritta così arti-

colata: 

• Premessa contenete le considerazioni personali sul corso biennale di formazione di base in MF 

• Descrizione ed analisi del/dei caso/i di mediazione familiare seguiti durante la pratica guidata e 
supervisionata 

• Descrizione dei contenuti e della modalità emerse dalla supervisione didattica e professionale 
6. Ciascun candidato dovrà avere dichiarazione scritta da parte del suo/dei suoi supervisori della 

supervisione didattica e professionale svolta. 
 

1. Specificare che tipo di valutazione viene fatta dalla commissione d’esame della preparazione rag-

giunta (minimo 1000 caratteri):  

mailto:caf@aimef.it
mailto:caf@aimef.it
http://www.aimef.it/
mailto:CAF@AIMEF.IT


 

 

 

 

 
Il modulo va inviato corredato da tutti gli allegati obbligatori a: caf@aimef.it 

Pagina 22 di 24 

CAF - Commissione di accettazione e riconoscimento della formazione di base dei mediatori familiari 
dell’Associazione Italiana Mediatori Familiari 

caf@aimef.it – www.aimef.it  

È TASSATIVAMENTE VIETATO MODIFICARE IN PARTE O IN TUTTO IL PRESENTE MODULO DI RICHIESTA DI RICONOSCI-

MENTO 

Il lavoro di supervisione per Esame di 2° Livello intende, con continuità rispetto al pregresso per- corso forma-
tivo, favorire e promuovere un “processo abilitante”: vuole essere un contesto di apprendimento in cui le po-
tenzialità del mediatore familiare supervisionato siano incoraggiate, sviluppate, rinforzate; in parallelo a ciò 
verranno condivisi e rilanciati i riferimenti teorico- concettuali e tecnico-operativi relativi al modello di MF ab-
bracciato e da cui attingere, nell’individuazione di strategie efficaci di lavoro dentro e fuori la stanza di media-
zione familiare. In tal senso, il supervisionato verrà accompagnato ad adottare in modo consapevole il modello 
teorico di riferimento nekl confronto con  il metodo e i punti di vista proposti dal supervisore nel contesto di-
dattico; il supervisore non sovrapporrà il proprio stile a quello dell’allievo, piuttosto ne stimolerà gradualmente 
la crescita, la ricerca di una visione soggettiva dei principi e metodi appresi, l’individuazione personale e la cre-
atività professionale; l’obiettivo è stimolare in ciascun allievo supervisionato l’emergere di una postura profes-
sionale personalizzata che dia un senso compiuto all’insieme delle competenze teoriche e tecniche acquisite 
durante i due anni di formazione in mediazione familiare. Nel setting di supervisione verrà dato spazio sia al 
piano delle competenze e delle prestazioni professionali, sia a quello delle dinamiche emotive e relazionali del-
la triade mediatore f. – mediandi. Verranno quindi presi in considerazione:  

- sia aspetti di contenuto (come sta funzionando la mediazione familiare) attraverso principalmente 
l’esposizione, da parte del mediatore familiare abilitato alla pratica supervisionata al proprio/propri supervi-
sori, di casi di mediazione familiare allo scopo d’essere sostenuto e aiutato nella conduzione del percorso di 
mediazione familiare speci�ico e, più in generale, nell’acquisizione e perfezionamento di capacità mediative, ne-
goziali, comunicative, di ascolto, di osservazione non giudicante, di neutralità, etc.  

-che di processo (come sto con i mediandi, cosa sto facendo con loro di sufficientemente buono o problematico 
- Perché sto portando il caso e chiedendo aiuto- Qual è il disagio che ho avuto in stanza di mediazione f. – quali 
dif�icoltà nell’implementazione della professione, etc), al �ine di implementare nel supervisionato le capacità di 
osservazione del proprio lavoro e le proprie risorse professionali e personali.  

Con la convinzione che ogni individuo possiede in sé le capacità e le risorse per attuare il cambiamento, la cre-
scita e lo sviluppo di se stesso, la supervisione proposta, intende aiutare il mediatore familiare abilitato alla 
pratica supervisionata a far crescere la sua sicurezza, a far aumentare la comprensione di sé professionista e del 
processo di mediazione f., a far sviluppare le sue capacità d’accoglienza, congruenza, autenticità ed empatia, ol-
tre che l’abilità nel metterle in pratica; a fargli, infine, esaminare, oltre al caso specifico, anche gli atteggiamenti, 
le convinzioni, i sentimenti ed i valori che di se stesso possono influenzarne il lavoro in stanza di MF.  

Con attenzione empatica, confronto costruttivo e incoraggiamento si cercherà di rassicurare il supervisionato, 
sul piano personale e professionale, di non esser solo a gestire dif�icoltà e problemi ma di poter condividere, in 
un clima di profonda fiducia e di forte coinvolgimento, le percezioni, le emozioni, le azioni e gli atteggiamenti 
che scaturiscono dal muovere i primi passi nella professione del mediatore familiare.  
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Con una visione evolutiva del processo di supervisione, quest’ultima si svilupperà in tre fasi: una fase iniziale, di 
avvio del percorso e di maggiore dipendenza dal supervisore, in cui puntare al consolidamento e sviluppo delle 
competenze di base e all’individuazione dei punti di forza e delle aree problema; una fase avanzata, in cui assi-
stere al potenziamento nel superiorato della �iducia in sé e delle risorse personali e professionali, oltre che alla 
diminuzione della dipendenza dal supervisore; una fase finale, caratterizzata da maggiore autonomia, dalla 
creatività professionale, dall’autoefficacia dovuta alla comprensione delle connessioni tra teoria e pratica con-
testualizzate nei casi di mediazione f. condivisi. 

In base alle singole esigenze degli allievi, si prevede la possibilità di proporre sia la supervisione in modalità 
one to one, sia la supervisione condotta in gruppo, in grado quest’ultima di offrire maggiori possibilità di con-
fronto delle esperienze e ottimizzare il potenziale di apprendimento. La pratica professionale della supervi-
sione sarà utilizzata per promuovere il benessere del supervisionato e dei suoi clienti, nonché tutelare la pro-
fessione del mediatore familiare; sarà condotta in modo competente nel quadro dello standard etico e deonto-
logico abbracciato da A.I.Me.F.. e secondo la Norma Tecnica Uni 11644.  

 

 

 

 

1. Composizione della commissione d’esame 
 

ISTRUZIONI RUOLO NOME COGNOME 

Deve fare obbligato-
riamente parte della 
commissione d'esame 

Direttore didattico CRISTINA PANSERA 

Deve fare obbligato-
riamente parte della 
commissione d'esame 

Responsabile pratica 
guidata e supervisione 
didattica e professiona-
le 

PAOLA MARTINELLI 
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Eventuale altro mem-
bro 

   

 

2. Dopo quanto tempo, verranno comunicati i risultati dell’esame di 2° livello? 

X    Il giorno stesso dell’esame  

 Dopo ................. giorni circa  
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